
L
l’atmosfera regnante nei locali di voto la domenica del 1971 in cui gli
uomini sono stati chiamati a esprimersi sull’opportunità di coinvolgere
le donne nel processo democratico è rievocata in modo stupefacente nel
film Contro l’ordine divino, diretto da Petra Volpe. Che cosa mostrerebbe
invece un ipotetico film sul 7 febbraio 2021, quando si celebreranno i
50 anni dall’introduzione del diritto di voto ed eleggibilità femminile?
Donne e uomini provenienti da tutta la Svizzera che si incontrano su
Piazza federale a Berna per festeggiare in occasione di Omaggio 2021?

Sicuramente la colonna sonora sarebbe costituita da cori provenienti da tutte le regioni linguistiche
uniti nell’intonare lo stesso brano celebrativo. Non mancherebbe inoltre uno sguardo ai programmi
dei diversi Cantoni e alle numerose esposizioni aperte per l’occasione.
Al momento non possiamo dare una risposta precisa a questa domanda. Purtroppo, l’attuale
situazione pandemica rende difficile pianificare e realizzare gli eventi.
Non sono tuttavia mancati i progetti che hanno accompagnato l’avvicinamento a questo importante
anniversario. La Commissione federale per le questioni femminili, per esempio, ha ritratto
dodici pioniere, tra cui Elsa Franconi-Poretti e Alma Bacciarini. Sono inoltre apparse varie
pubblicazioni sul tema, mentre altre sono in preparazione, tra cui quella dell’Associazione Archivi

Riuniti delle Donne Ticino. E
finalmente, è attesa anche la tra-
duzione francese di Frauen im
Laufgitter di Iris von Roten. 
Il 7 marzo 2021, FAFTPlus,
l’Ufficio delle pari opportunità,
l’Associazione Archivi Riuniti
delle Donne Ticino e l’Associa-
zione CH2021 hanno altresì in-
tenzione di organizzare un even-
to a Bellinzona per celebrare de-
gnamente i cinquant’anni del
suffragio femminile. 
L’Associazione CH2021 offre
una piattaforma con informazioni
aggiornate nelle quattro lingue
nazionali ( www.ch2021.ch), nel-
la speranza ovviamente che le
manifestazioni previste possano
effettivamente tenersi. 
L’anniversario dovrà ribadire
l’importanza dei diritti politici
delle donne, ma al contempo
sottolineare che molto resta an-
cora da fare sulla strada delle pari
opportunità.
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Immaginiamo che domani ci sia una votazione 
e che non possiamo esprimere il nostro parere 
per il semplice fatto di essere donne. Fino a 
cinquant’anni fa era la realtà in Svizzera


